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VITTORIOSE LE CAPOLISTA LA DECISIONE FINALE SI AVRÀ' DOMENICA PROSSIMA 

DISTANZE IMMUTATE TRA INTER E JUVENTUS 
5 sqeadre (Novara, Palermo, Legniamo, Udinese e Spai) in lotta per la salvezza - Il Catania promosso in A 

H A DI nuovo 
Il trabocchetto "Torino" 

si e aperto sotto i piedi 
non 

e aperto sotto i pieat dei-
Inter, cosi come la disperata 

volontà del Palermo non è vai 
aa a fermare la Juventus; per 
cui le distanze fra le due com­
pagini in lotta per il titolo 
sono rimaste immutate: un 
punto avanti i nerazzurri, un 
punto indietro i bianconeri. Ma 
la situazione, come è ovvio, e 
ulteriormente migliorata a van­
taggio de) milanesi: »e prima 
gli ostacoli da superar* erano 
ancora due, ora non ce n'è più 
che uno, quella Triestina, che, 
come avevamo previsto otto 
giorni fa, sì è conquistata ieri 
la tranquillità assoluta con la 
secca vittoria sul Novara. 

Aumentano dunque ulttrior-
mento, in vista dell'ultima fa­
tica casalinga, le probabilità 
dell'Internazionale di ricucire 
sulle sue maglie lo scudetto, 
anche perone ieri, contro lo 
spauracchio granata, i campio­
ni hanno soiorinato un f ioco di 
eccezionale levatura teonica • 
agonistica, che ha fatto andar* 
in visibilio i buongustai mila­
nesi; mentre la Juventus, «va­
gliata • inconcludente par una 
ora buona, ha raccolto larga 
messe di fischi dal suo pubblico. 

Ed orai ci perdonino i tifosi 
di Fiorentina e Mìlan, di Napoli 
e Roma, di Bologna e Samp-
tioria (un colpaccio, quello dei 
blu cerchiati, vittoriosi in casa 
coi petroniani) di Atalanta a 
Lazio, di Genoa e Triestina, ce 
non ci occupiamo oggi della 
loro squadra: ma c'è l'avvincen­
te lotta per la salvezza, ohe 
accentra su di se — dopo quel­
la per lo scudetto — l'atten­
zione del commentatore. 

La classifica vi ha già detto 
quale sia la situazione: cinque 
squadra devono ancora temere: 
il Novara a quota 26, il Paler­
mo, il Legnano, l'Udine»* • la 
Spai a 24. E domenica prossima 
il Legnano andrà a Novara a 
cercare, con la vittoria, una 
speranza di salvezza per se • 
per le altra tra squadra a pari 
punti . Un successo del Legnano 
la rimetterebbe infatti in gioco 
tutte , • potrebbe portar» aneti» 
ad uno spareggio gigante a 
cinque, con Novara, Legnano, 
Palermo (ohe può anche riu­
scir» a vincer» a Bologna), Udi­
nese (cha ha molta probabilità 
di superar» in casa propria II 
Torino) • Spai (oh» dovrebbe 
battere, fra 1* mura amioha, il 
modesto Genoa). Questo è suf­
ficiente a dir» con qual» inte-
ress» i tifosi di mezza Italia 
seguiranno domenica prossima 
la partita di Novara. Agli at-
zurri, naturalmente, basterà un 
Pareggio par garantirsi la sal­
vezza » nello stesso istante fir­
mar» la quasi eerta condanna 
del Legnano. Situazione com­
plessa e drammatica, dunque, 
che potrà darci domenica pros­
sima sia • nomi delle due re­
trocesse ( le più pericolanti ap­
paiono, sulla carta, Legnano • 
Palermo) sia uno spareggio a 
due, a tre, a quattro o anch» 
a cinque. 

Ma il panorama della Serie A, 
oggi, non può bastare. Oggi in­
fatti dobbiamo salutare la pri­
ma delle due nuove elette nella 
massima divisione: il Catania, 
che si è conquistate la promo­
zione sul campo, con una gior­
nata di anticipo, pareggiando 
ieri a Como. L'ingresso — per 
la prima volta, se non andiamo 
errati — del Catania in Se­
rie A non può non riempire di 
soddisfazione coloro che credo­
no nell'avanzata dello sport 
eentromeridionale;e epiae» solo 
che il Palermo, proprio mentre 
l'altra squadra siciliana sale, 
rischi di discendere. Ma I» •pa­
ranze, si é già detto, non s o n o 
ancora tutte perdute per i ro­
sa nero. 

- Se il Catania e ormai sicura. 
mente in A, la più total» incer­
tezza ragna per il nome dal 
secondo promosso. Il Cagliari, 
battuto a Lodi per una sola 
rete, si vede raggiunger» dalla 
Pro Patria, »d • incalzato a un 
sol punto dal Como. Solo l'ulti­
ma giornata, dunque, deciderà; 
e poiché tut te e tre le aspi­
ranti saranno impegnate in 
campo esterno (rispettivamen­
te « Pavia, Padova e Treviso, 
in casa cioè dì squadre eh» 
hanno bisogno almeno «fi un 
pareggio per evitar» ogni peri­
colo di retrocessione in Serie C) 
un pronostico è Impossibile. 
Probabile, tuttavia, uno spa­
reggio a due o anch* a tre per 
la promozione. Il eampio nato 
degli spareggi, dunque? 

CARLO G I O R N I 

1/ATALAISTA STRAPPA UN PUNTO ALI/OLIMPICO 

La Lodo si lascio raggiungere 
dopo un inhio brillante (2-2) 

Un infortunio di Antonazzi menoma la squadra bianco-azzurra 
LAZIO: De Fazio; Antonazzi, 

Malacarne, Di Veroli; Fuin, Ber­
gamo; Burini, Bredestn, Vlvolo, 
Pistacchi, Fontane*!. 

ATALANTA: Albani; Roncoli, 
Bernasconi, Corsini; Angelen. 

• Villa, Brugola, Annovazzi, Ra-
|smussen. Bassetto, Cade II. 

Arbitro: Bonetto di Torino. 
Reti: Nel primo tempo all'8* 

Fontanesi, a l l ' ir Burini, al 16' 
Ftasmussen; nella ripresa al -II' 
Annovazzi. 

La Lazio aveva cominciato 
bene, voleva dare un addio 
gioioso al suo pubblico, che 
quest'anno l*ha seguita con af­
fettuoso entusiasmo malgrado 
la non fortunata stagione. So­
pratutto all'attacco i bianco-
azzurri si mostrarono, nel pri­
mo quarto d'ora, in giornata 
di grazia: Pistacchi, intemo 
avanzato, giostrava con auto­
rità ed eleganza, superava i! 
tenace Angeleri. dava pallo­
ni d'oro a Fontanesi e a Vi-
volo. Quest'ultimo si produ­
ceva in veloci serpentine, 
doppiava regolarmente un 

poco l'estremo reparto atalan­
tino si ricompose, Bernasconi 
cominciò ad anticipare con 
slancio su Vivolo, e i due ter- . . , , , , „ . ,, ,„ . . . . . 
zini riuscirono più volte a J , lU) tost,° ' "o l en t e ; e 1 Ata 
sbarrare il passo ai guizzantii , r m ( n c ! l p t o r n a a dirigere il 
Burini e Fontanesi. jeioeo 

Nella ripresa ci si attende­
va una nuova partenza a laz-j 
zo dei biancazzurri per met-j | 
tere al sicuro il risultato 
Avvenne invece che l'Atalan-
ta si difese con maggior ordi-j 
ne, organizzò un ottimo gio-f _ ^ 
co di metà campo si diste- j p(" là ""soviètici avevano prò)'* 
se frequentemente all'attacco, sto un incontro a Mosca della 
o v e A n n o v a z z i portava il c o n - quadra inglese di calcio ••Arse-
• , : K . . . ~ J » I I - . r -:. . .- "al con le squadre sovietiche 

U schedina vincente 
Bologna-Sampdoria 
Fiorentina-Udinese 
Genoa-Napoli 
Inter-Torino 
Juventus-Palermo 
Lazìo-Alalanta 
Legnano-Roma 
Spal-Milan 
Trìestìna-Novara 
Como-Catania 
Fanf olla-Cagliari 
Piacenza-Arstaranto 
Foggia-Bari 

o 

-\ 
X 
1 
l 

X 
X 
X 
1 

X 
1 

X 
a 

11 Totocalcio comunica 
che il Monte premi dell'o-
dierno concorso ammonta a 
L. 395.342.195. 

I « tredici » sono stati 10, 
e riceveranno L. 19.767.*00 
circa; i « dodici » sono stati 
387 e riceveranno L. 
circa. 

519.000 

Bernasconi fermo e disorien­
tato, smarcava abilmente le 
ali mettendole in condizioni 
di andare a rete. 

Furono appunto due svelte 
e astute manovre del centra­
vanti biancoazzurro a creare 
la situazione della prima rete 
di Fontanesi e soprattutto 
quella che portò alla seconda 
di Burini. Sembrava che la 
Lazio potesse dominare da 
cima a fondo una Atalanta 
molto al di sotto delle aspet­
tative. nella quale solo An­
novazzi e Angeleri riuscivano 
a tenere il campo, mentre 
difensori dimostravano di es­
sere giù di fiato, sempre in 
cattiva posizione ed estrema­
mente fallosi sulla palla e 
sull'uomo. 

Invece, poco prima del 
quarto d'ora, la Lazio si fer­
mò. Probabjìmente credeva di 
avere già in pugno l'avversa­
rio: ma aveva fatto i conti 
senza considerare la capacità 
di recupero degli atalantini. 
il loro estro, le doti di palleg­
gio e di manovra di alcuni 
di essi: come Annovazzi, Ra-
smussen, Brugola. Cosi i ber­
gamaschi poterono diminuire 
le distanze, al 14', con una 
bellissima rete manovrata di 
Rasmussen e. contro una La 

i 

Tarpa; tocco perfetto di An 
novazzi, rete. 

La i fazione della Lazio 

fino alla chiusura, 
GINO BRAGADIN 

I! 5 ottobre l'Arsenal 
giocherà in U.R.S.S. 

LONDRA. 23 — Qualche tem-

trìbuto della propria incon­
fondibile personalità, fatta di 
esperienza e di giovanile en­
tusiasmo. il pareggio apparve 
inevitabile e venne appunto 
ner merito dell'anziano ex-
laterale milanista, su un'altra 
bella azione in linea. Scarsa 
e disorientata la reazione 
biancazzurra: e l'Atalanta. 
raggiunto il pareggio, non in­
sistette oltre, pur dominando 
il campo. 

Della Lazio una citazione 
al merito spetta a Fuin, ge­
neroso e molto redditizio, 
specie nel primo tempo; a Vi- j 
volo per il contributo perso-1 
naie dato alle due reti; a 
Fontanesi per la consueta po­
tenza e incisività. Pistacchi, 
che esordiva all'Olimpico, hn 
fatto qualcosa di buono al­
l'inizio. poi è andato gradata­
mente calando fino a scompa­
rire letteralmente nel finale: 
ha un fisico troppo debole e 
in area non esiste mai. 

L'Atalanta Ila presentato 
un Annovazzi sempre vivo e 
classico; un Bassetto ottimo 
regista a metà campo (un so­
lo tiro pericoloso, però, ha 
scagliato il « cannoniere », e 
alto sulla traversa); due ali 
veloci e intraprendenti; Un 
Angeleri ottimo intercettatore 
e diligente suggeritore. Me­
diocri invece i terzini e piut­
tosto grigio anche il « pri­
mavera n Bernasconi: tutt'e 
tre, tuttavia, hanno saputo 
riprendersi bene dopo il pau­
roso sbandamento iniziale. 

Nei primi minuti si distin­
guono Pistacchi e Vivolo: la 
Lazio è partita bene. Al 4' 
Vivolo va via in driblino, 
apre su Pistacchi che gii re­
stituisce prontamente la pal­
la quattro metri avanti. Ber­
nasconi ostacola rudemente 
Vivolo che tira debolmente e 
Albani blocca a terra. Parata 
ancora di Albani al 5' su tiro 
di Bergamo. Poi la prima rete 
laziale: all"8* Bergamo batte 
una punizione poco oltre me­
tà campo, mischia. Vivolo 
tocca a Fuin spostatosi alla 
estrema destra, centro a pa­
rabola, Albani resta tra i pali, 
irrompe Fontanesi e insacca 
di testa, da tre metri. Palla 
al centro, un tiro di Anno­
vazzi alto, ed ecco la seconda 
rete biancazzurra: punizione! 
di Malacarne poco fuori areai 
laziale, tocca di testa Brede-j 
sen, Vivolo al centro dell'area! 
alza ancora di testa un docile, 
pallonetto sull'accorrente Bu- ' 
rini che spara al volo a rete. 
imparabilmente. 

L'Atalanta reagisce con for-

sqtiadre 
"Spartak" e "Dynamo": la prima 
partita da svolgersi il 5. la se­
conda 1 a ottobre. Oggi la dire­
zione dell* « Arsenal » ha risposto 
accettando la prima data, ma 
chiedendo una data diversa per 
la seconda, dato che J" *Arsrna)r 
dovrà giocare a Londra il giorno 
successivo. Se lo spostamento di 
data sarà impossibile, gl'inglesi 
potrebbero battersi con una squa­
dra sovietica a Londra in no­
vembre. 

CONTRO UNA JUVENTUS CHE HA DORMITO FINO A META' RIPRESA 

& * • • I l Palermo non mer i tava 
una sconfitta così secca: 4-1 

1 1 1 ™ ' ' i i i i i .J i - i a ' i 

| Giarrizzo è stato il migliore in campo e Ricagni ha segnato 5 reti 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Corradi, S i ­
mona; Murclnelli, Rlgagnl, Iìoni-
pertl, John llansen, Praest. 

PALERMO: Tcssari; Bettoli, 
Marchetti, noldl; Martini, Scar­
pato; DI Maio, Glarrlzzo, Blztot-
to, CavazzuM, Giaroli. 

Reti: Rlcaenl al 30' del primo 
tempo; nella ripresa MucctneiU al 
2V, Ricaini al 34* e al 40'. Di 
Maso al 44'. 

Note: Nessun incidente di rilie­
vo, ad eccezione di un colpo ad 
una caviglia subito nella ripresa 
da Ferrarlo, che è rimasto fuori 
campo 3 minuti. Temperatura 
fredda, con cielo motto nuvoloso. 
Angoli: 4 a Z per il Palermo. 
Spettatori 10 mila circa. 

LAZIO ATALANTA 2-2: I n a cannonata di Pistacchi clic col­
pirà il palo della porta difesa da Albani 

(Dal nostro oorrispondanta) 

TORINO, 'ili. — Tua partita 
clic sembrava faticosa per EH 
juvent ini , ha registrato all ' im­
provviso a beneficio ilei tor! 
nesi una serie di goal a ca 
tenti, che ha ripullulato a casa 
il Palermo con una sconfitta 
— almeno nelle proporzioni — 
iiiiiiirritata. 

All' inizio la .luvc si è gel-

Con un gioco vigoroso e intel l igente 
la Roma paregg ia a Legnano (2-2) 

Le reti sono state realizzate da Bettini e da Pandolfin: (rigore) — // pubblico, 
con il suo clamoroso incitamento, ha finito con ì'inneroosire la squadra < lilla v 

LEGNANO: tlannolfi; Asti, Lu­
pi, Pian; Minltissi, Sassi II; Man' 
/ardo, Emettali, Reblzzi, Palmer, 
Motta. 

ROMA: Moro; R. Venturi. Gros­
so. Cardarelli; Bortoletto, A. 
Venturi; Ghirrla. Pandolfini, Bet-
Unl. Cello, Tre Re. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 
MARCATORI: Bettini al 31' e 

Motta al 38" del 1. tempo; pan-
dolfini sii rigore ai 19' e Redini 
al 40' della ripresa. 

NOTfc: terreno pesante per la 
pioggia caduta durante l'incon­
tro. Tribune gremitissime. Nume. 
rosi incidenti fra cui U più grave 
e stato quello che, all'I 1* delta 
rlpiesa, ha visto Pandolfin!. toc­
cato duro da Sassi it, uscito dal 
campo per 4*. Calci d'angolo: 7 
a 3 per il Legnano {primo tem­
po: 2 a 1). 

(Dal nostro inviato spadai») 

L E G N A N 0 2 3 . — Una Ro­
ma quanto mai tecnica e 
combattiva ha detto di no, 
forse definitivamente, alte 
speranze dei * lilla ». / qial-
torossi della capitale (chec­
ché ne pensi il pubblico di 
Legnano il quale ha fischiato 
a più non posso all'indirizzo 
degli ttomini di Carver) han-

cosi: purtroppo la volontà so­
la oggi non poteva bastare e, 
infatti non e bastata a com-
pcnsarc l'enorme squilibrio 
di classe 

L'incontro è stato liratissi-
ino sempre ed in certi mo­
menti ha assunto toni forte-
mente drammatici. Ciò è av-
venuto principalmente dopo 
fa seconda rete della Roma, 
ottenuta da Pandolfini su cal­
cio di rigore al 19' della ri* 
presa. La mezz'ala della na­
zionale, entrata in area palla 
al piede su ottimo allungo di 
Tre Re (arretrato sin dal­
l'inizio all'altezza dei •''tedia­
mi veniva sgambettato net­
tamente da Àsti. Corallo non 
aveva esitazioni e concedeva 
la massima punizione, che 
« Pan > s'incaricata di tra­
sformare alla sinistra di Gan-
dolfi. Da questo momento il 
Legnano perdeva le staffe: 
incitati a gran voce dal pub­
blico i « lilla » si scatenavano 
all'attaco cozzando contro il 
muro granitico della difesa 
romanista. Al 22' accadeva il 
fattaccio: Palmer entrato tu 

bizzi, permetteva a quest'ul­
timo di battere Moro con un 
forte rasoterra. 

Intravista la possibilità di 
fare bottino pieno, il Legna­
no tornava all'attacco, ma la 
Roma teneva duro con calma 
e compostezza e la fine tra­
inava le due contendenti sui 
piede di parità, mentre il 
pubblico fischiava a tutto 
sviano all'indirizzo dei roma­
nisti, rei di... non essersi la­
sciati battere. 

Resta da descrivere i primi 
due goals (altre azioni sa­
lienti non ve ne sono state). 
Il primo assai bello, si era 
verificato al 31' del 1. tempo: 
Ghìggia portatosi sulla linea 
di fondo, dopo una cutwsia-
smante volata, passava a 
Pandolfini il quale intelligen­
temente toccava indietro al 
sopraggiungentc Bettini: il 
centravanti prevenendo la 
« spaccata » di Asti e l'uscita 
di Gandolfi met terà nel rac­
co. Il secondo altrettanto bel­
lo, era giunto V più tardi a 
premiare la generosa riscossa 
dei « lilla ».- Eidefìall, supera-

.-orclla catatiesc. Ecco il testo 
del telegramma: « Calcio Cata­
nia. L'ambita promozione alla 
Sorte A premia sforzi sacrifici 
et fatiche di dirigenti et atleti 
rossoazzurri ed è motivo per 
noi d i v ivo particolare compia­
cimento. Congratulazioni vivis­
sime e t auguri dalla famiglia 
gialloro?sa del la Roma. 

Romacalcio-Saccrdoti ». 

, . . . , , . . „, .--: .-„! ?a. V i e n e fermato Brugola «•. 
z ia d i v e n t a t a a l i i m p r o v v i s o , - , d a m v , r o J L ma»Anno_ 
s t r a n a m e n t e abultca e i m p a c - v a 7 z i p a ? s a a I 1 6 , E c l i r a c . 
c iata . p r e n d e r e n e l l e proprio cog l i e u n centro di B a s s e t t o m a n i la d irez ione de l la pai 
t ì ta , p u r senza d o m i n a r e . 

Il resto del primo tempo 
ebbe poca storia: più disin­
volti apparvero i nerazzurri 
che. sotto la guida di Anno­
vazzi in giornata splendida. 
si portava più volte in area 
avversaria. Fortuna che la 
Lazio aveva un Malacarne 
autoritario e irriducibile sul 
più pericoloso degli attaccan­
ti dell'Atalanta e che Di Ve­
roli riusciva 
tutamente Brugo'.a. Poco a 

11 risultati e la classifica 
Risaltati 

2- i 

1-1 
* - • 
4-1 
ì-t 
2-2 
t -a 
3-1 

Sampdoria-*llOh>tT»a 
•f torentina-Udinese 
*Genoa-Vapoli 
Inter-Torino 
•Jnventws-Palertno 
* Lsùo-Ata lanta 
"Legnano-Roiiia 
*Spal-MiUo 
•Tricatina-Novara 

Le partite di domenica 
Atalanta - Fiorentina; Spai -

Genoa; Sasp4orìa-Laii«; No­
vara - Legaaao; Ka«a-Milan; 
Jnrentas-Xapoli: Baloftui-Fa-
lerno: Udinese-Torino; Inter- | Udinese 
» rfcsttna. 1 Spai 

Laxio 
Genoa 
Triestina 
Novara 
L e g a t a * 
Pale roto 

«e sc iabola dal basso a l l 'a l to: 
t raversa , riprende R a s m u s s e n ! 
c h e m e t t e dentro da tre m e ­
tri m e n t r e D e Faz io è a t e r ­
ra. In sei m i n u t i tre reti: il 
g ioco c o n t i n u a ve loce , con r a ­
pidi c a p o v o l g i m e n t i di fronte . 
P i s tacchi s c e n a a l 22' m a g i u ­
s t a m e n t e l 'arbitro annul la per 
p r e c e d e n t e fuori g ioco d e l l o 
s tesso Pis tacchi . Quasi a u t o ­
gol di Cors ini al 24'; gran l i ­
sc io di P i s tacch i al 30' . so lo 
d a v a n t i ad A l b a n i : perfetta 

a fermr.re r ipe - ib loccata di D e Faz io n i i n s i ­
d ioso co lpo di tes ta di A n n o ­
vazzi al 36'. At t iv i s s imo A n - ! 
n o v a z z i . l anc ia c o n t i n u a m e n ­
te R a s m u s s e n m a Malacarne 
fa b u o n a guardia . A l 40" Cn-
d é l i dà ad A n n o v a z z i c h e 
m e t t e sul o i e d e di B r u g o l a : 
t iro a l to d i d iec i metri , da 
tre m e t r i a ppena! 

Antonazz i zoppicante v a ala 
des tra a l l ' in iz io de l secondo 
t e m p o , re trocede B u r i n i c h e 
farà cose egrege in difesa. 
Serie di calci d'angolo in­
fruttuosi per ambedue te 
squadre, pressione atalantina 
sempre più incalzante: al 19' 
bella azione Annovazzi-Bru-
gola-Bassetto. gran tiro da 
fuori area, ma alto sulla t ra­
versa. La rete del pareggio è 
matura: parte da Angeleri 
che lancia Rasmussen, questi 
stringe su Brugola che porge 
ad Annovazzi al centro dei-

L a c l a s s i f i ca 

Spal-Milan 0 0 
SPAI.: Bertocchl; Pellicari. Del­

l'Innocenti; zamperllni, Bernar­
din. Castoldi; Olivieri, Busnelll, 
Seca, Kkner, De Vito. 

MICAN: Galluni; Silvestri, Za-
catti; Bergamaschi, Tognon. Pic­
cinini; Beraido, Vicarlotto, Nord-
hai, soerensen. Frignanl. 

Arbitro: ScaTamella di Roma. 
spettatori: 20 mila circa. 
NOTE: lievi incidenti a Berai­

do, Frignarti e Zamperllni. Oli­
vieri e stato ammonito per uno 
sgambetto al portiere Galluzzl. 

FERRARA. 23 — La Spai ha 
concluso in pareggio una partita 
clic la costringe ad affidare al­
l'ultima giornata le speranze di 
permanenza nella massima divi­
sione. Oli ospiti rossoneri, sor­
retti da una classe indubbiamen­
te superiore, non hanno rinun­
ciato a ogni loro possibilità e si 
sono battuti autorevolmente sfio­
rando più d'una volta il successo. 
La Spai ha giocato notevolmente 
rinfrancata e si e battuta con vo­
lontà e declsiorfc. 

All'inizio, EVI una rapida azione 
di Castoldi, sulla sinistra, due di­
fensori milanisti non riuscivano 
a intercettare la centrata. Sega e 
Olivieri erano ben piazzati, ma 
rimanevano sorpresi ed Olivieri 
metteva fuori da pochi metri a 
porta incustodita. 

Al 23' un improvviso tiro di 
Busnelll passava sopra la traver­
sa. Nella ripresa il Milan sposta­
va Vicariotto all'ala destra, con 
Bergamaschi mezz'ala e Beraido 
mediano. 

Due tiri di Castoldi andavano 
a iato di poco, poi 11 Milan pas­
sava alia controffensiva, premen­
do per un buon quarto d'ora. 
quindi un tiro di De Vito usciva 
di un soffio sulla sinistra a fi! 
di palo a portiere battuto 

tata all'attacco, con i mediani 
spinti al mass imo oltre la pro­
pria metà campo: Corradi i 
stato il più att ivo in questa 
fase. Ma poi si {• visto che il 
Palermo non adottava il ca­
tenaccio e cercava di manovra­
re con una certa dis involtura 
Allora rcquili l irìo è ritornate 
con vicende alterne, senza pre­
dominio marcato di ti n a 
squndra. 

A l l ' l l ' era Di .Maso che im­
pegnava Viola nella prima pa­
rata della giornata con un 
tiro potente dal basso all 'alto. 
Al 13' Bcrtuccclli scorazzava 
con la palla al piede s ino alla 
zona occupata dai propri avan­
ti . La Juve aveva fretta di 
mettere qualcosa da parte per 
sentirsi sicura. Ma la sua azio­
ne era eccessivamente carica 
di passaggi laterali Ccomc di 
consueto) e Mucciuelli indu­
giava troppo con la palla al 
piede, l 'na bella apertura di 
John f 1 I*i a Houìpcrti dava 
il via ad una doppia triango-
tuzionc fra costui e il capi­
t a n o ; John sparava ma Tcs-
sari 'era appostato nel punto 
g iusto . 

Nel secondo quarto d'ora del 
pr imo tempo, veniva fuori — 
alto di una spanna su tutti 
i vent iduc in campo — fìiar 
rizzo, giocatore che ricorda 
nel le movenze in corsa .leppson 
e che ha un tocco eccellente. 
11 suo stop al volo è molto 
e legante; ha gambe lunghe. 
un compasso notevole e sen­
so del goal. Qualcun» in tri­
buna, fra i dirigenti bianco­
neri, pcnsa \a all'errore del pre­
stito fatto ai rosancro: un ele­
mento s imi le può ravvivare 
quals ias i prima l inea. Giarriz-
20 si faceva applaudire un 
paio di vo l te per certe sue 
aperture as tut i s s ime a La Rosa 
(che giocava sol tanto a tratti 
fra gli avant i ) e a Cavazzuti, 
Al 17* e al 20' part ivano 

da Giarrizzo degli scambi che 
portavano Giaroli prima e Ca-
vazzuti dopo ad impegnare se­
riamente Viola, oggi straordi­
nariamente nervoso. 

Al 'iS\ altra bel la azione 
Giarrizzo - Cavazzuti - La Rosa 
con f inale di quest 'ult imo ec 
ecss ivamentc precipitoso. Fischi 
solenni ai bianco-neri , che pc 
rò f inalmente segnano. E* un 
goal macchinoso e vai la pena 
di raccontarlo per es teso . Sia­
m o al 30*: Boniperti , sposta­
to all 'ala destra, scende sin 
quas i a l la l inea di fondo e 
qui crossa al centro in m o d o 
elegante e dosato . Ricagni è 
appostato con la sua ar ia sor­
n i o n a . raccoglie d i testa e gira 
o n po' il capo per imprimere 
maggior forza al la sfera, ma 
sbagl ia mira e prende i l palo. 
Tcssari , che si è lanciato, è 
a terra. Mentre cerca di rial­
zarsi , Ricagni recupera il pal­
lone r imbalzato in campo e, 
cadendo, riesce ad agganciar-, 
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3 63 30 49 
4 5S 35 4t 
544 26 43 
7 64 38 41 
8 SS 35 3S 
9 5t 4t 36 

Inter 33 19 11 
Juventus 33 19 1* 
Fiorentina 33 15 13 
Milas 33 lfi 1 * 
N'apri 33 13 13 
Roa>a 33 12 12 
Batogaa 33 14 S 11 5» 44) 3fi 
Saaptoria 33 I I 11 11 3S 4» 33 
Torta» 33 9 13 9 37 43 33 
Atalanta 33 19 19 13 53 52 3t 

33 19 8 15 49 42 23 
33 14 8 15 3* 49 28 
33 9 19 14 44 64 28 
33 • 19 U 84 54 28 
33 • 11 U 44 58 24 
33 • 8 X 7 34 59 24 
33 7 14 14 94 37 24 
33 7 14 14 33 53 24 

primo pareggio del Legnano realizzato 
Moro con un tiro insidioso 

Motta che batte 
(Tele foto) 

no fornito una prova degna 
del massimo rispetto, batten­
dosi con impegno su ogni pal­
lone. Cosi facendo essi hanno 
reso un servigio allo sport, 
dando torto marcio ai soliti 
saputelli che, con sorrisetti 
pieni d'intenzione sentenzia­
vano prima dell'incontro: 
« Oggi la "lupa" si presente­
rà al "Pisacane" in veste di 
agnello ». 

/ gialloross't invece, hanno 
disputato —• come abbiamo 
detto — una gara veramente 
encomiàbile meritando am­
piamente il pareggio e sfio­
rando la vittoria. Il Legnano 
ce l'ha messa tutta e occorre 
renderoltene atto. Alla tec­
nica e ai virtuoeitmi della 
Roma i « Itila » hanno con­
trapposto un cuore grande 

collisione con Celio, coderà a 
terra e l'arbitro faceva segno 
di continuare. Ciò bastava 
perchè alcuni * lilla > si ab­
bandonassero a riprovevoli 
violenze nei confronti di Pan­
dolfini e Tre Re: Corallo ac­
correva sul luogo dell'inci­
dente ormai tramutato in una 
9accie di ring e riusciva a se-

are la mischia. 
In un clima surriscaldato, 

la partita proseguiva con il 
Legnano sempre all'attacco, 
deciso a segnare il goal del 
pareggio. I padroni di casa 
vi ritMCtoano a cinque Minuti 
dalla fine, in seguito ad un 
intervento falloso di Carda-
rtlli.su. Lupi, spintosi in area 

8ial(oTO«a. Corallo decretava 
i punizione a due calci e 

Sassi II toccando corto a Re­

to Bortoletto, porgeva a Pal­
mer che, indovinato uno 
stretto corridoio dava la pos­
sibilità a Motta di scaricare 
la sua dinamite alle spalle 
di Moro. 

Tra i migliori citeremo: 
per la Roma, Pandolfini, Ar-
cadio, Venturi, Celio, Bettini, 
Grosso e Ghiggia: per il Le-

ano £ . - - - - - - -
Lupi. 

(00 
Mtnitissi, Asti guano Eidefia 

e 
RODOLFO PAGNIXI 

le im§Mwm 
Mia Urne al Calanti 

La presidenza della Roma ha 
inviato al Catania un cordia­
lissimo telegramma di rallegra* 
menti per la promozione alla 
Serie A conseguita dalia con-Jda nettamente Giorcellì. 

Samydoria » Bologna 2-0 
BOLOGNA : GioTceUl, r.iovan. 

nini. Greco, Cattozzo; Pllmark, 
Torchi; CervelUtl, Plvatelli, Cap-
peUo, P o i u n , La Forgia. 

SAMPDORIA: Fin. BaHlco. 
Mlliatich, Podestà; Mari, Coscia; 
Righetto, Ronzon, Testa, Tortai, 
Baldini. 

Arbitro: Peremo di Milano. 
Reti: Righetto al ZT del primo 

tempo; TortuI al 3V della ripresa. 

BOLOGNA. 23 — Sfruttando 
un momento di incertezza del 
Bologna e una improvvisa favo­
revole situazione, la Sampdona 
si è assicurata l'intera posta. 
nonostante la partita abbia visto 
il predominio bojoi-nese. 

Fin dall'inizio il Bologna si 
lancia decisamente ali" attacco 
e al 4' un forte tiro di Pozzan 
è respinte* dal palo. Ma al ZV 
un al lungo del -ampdortanl 
giunge verso l'estrema area ros­
soblu Si ha netta l'impressione 
che i bolognesi siano persuasi 
che il pallone f.nisca oltre la l i ­
nea di fondo Riesce invece ad 
acciuffarlo Rlirheto che sringe 
a rete battendo Giorcelli con un 
tiro diagonale. 

Nella ripresa il Bologna con­
tinua & premere all'attacco, m a 
e ancora la Sampdoria a segna­
re. Al 37' il Bologna è in angolo. 
Batte Baldini dalla sinistra. Ri ­
ghetto intercetta passando In­
dietro a Tortai che. da -fuori 
area, tira con decisione battcn« 

lo e a metterlo dentro. Re­
spiro di so l l ievo, ma la J u \ c 
si addormenta di nuovo. 

Nella ripresa avviene l'in­
surrezione del pubblico con­
tro Muccinelli . La piccola ala 
si sente poco servita, tagliata 
fuori, non si muove nono­
stante i f ischi . Ma a nul la va l ­
gono gli insul t i . C'è gente pao­
nazza in tribuna, che rischia 
il colpo apoplett ico nel vede­
re il Palermo rimboccarsi le 
maniche e intensif icare gli at­
tacchi sempre guidati da Giar­
rizzo. Passano cosi una vent i ­
na di minut i da saltare a piò 
pari, tanto sono poveri di 
azioni risolventi . Boniperti 
guarda severamente Manente 
che avanza troppo e fa gesti 
irritati, Muccinelli e Praest si 
scambiano parole di fuoco. 
Sembra che i palermitani pos­
sano profittare 'del momento 
favore*ole quando .Muccinelli, 
all' improvviso, cambia idea. 
Vuol far vedere chi è, cosa 
sa fare. 

S iamo al 'iV. Il piccoletto 
riesce a prendere, anzi va a 
prendersi, un pa l lone r inviato 
da Bcrtucccll i , si insacca ne l le 
spal le e parte come l'espresso 
di mezzanotte . E* a metà cam­
po. ta l lonato da fioldi che 
in breve perde u n o , due .me­
tr i ; « in u n baleno Muccinelli 
è in arca, qui aspetta che 
Tcssari esca e, al lora, con som­
ma degnazione mette dentro. 
Delirio degli aficionados. 

Da questo momento il c l ima 
cambia; di nuovo cielo coper­
to, pioggia, vento e Juve a l ­
l'arrembaggio. Al 34* Boniper­
ti, rasserenato con se stesso e 
con i suoi compagni , si agita 
in area, alza il pal lone per 
John. Questi e Tessari , che è 
uscito, sa l tano contemporanea­
mente e restano a terra; R i ­
cagni, appostato o t t imamente 
come al so l i to , ba lza a l l ' im­
provviso e segna. 

Tre a zero sono molt i , ma 
il Pa lermo n o n s i aff loscia 
e la Juve ins i s te . Al 38* è 
Manente che punta in avan­
t i , m a Tessari blocca alto il 
t iro del terzino. Al 40* il terzo 
gola di Ricagni . Merito di Muc­
cinel l i che s i « m a n g i a » di 
nuovo Boldi con la palla al 
piede, giunge s i n dove vuole 
e poi passa a Ricagni a due 
metri dal la porla . Questi non 
ha diff icoltà a mettere nel 
sacco. 

All 'ult imo minuto il Paler­
m o segna il goal del la ban­
diera in modo estremamente 
semplice. Cavazzuti crossa al 
centro da destra. Di Maso 
stoppa e tira segnando. 

E* finita per quest'oggi, e 
mancano soltanto novanti , m i ­
nuti per la chiusura def ini t i ­
va, domenica pross ima. Gli 
juvent in i apprendono il r i ­
sultato di Milano e al largano 
le braccia. 

GIULIO CROSTI 

Grande l'Inter 
K.o. il Torino (2-0) 

A San Siro è crollato, dopo sei mesi, il 
mito dell'imbattibilità esterna dei granala 

INTER: Ghezzi. Vincenzi. Già-
comazzl, Padulazzl; Neri. NesU; 
Armano. Mazza. Lorenzi, Sko-
g ian i . Nyers. 

TORINO: Soldati. Cuscela, Nay, 
Fatina; GiolUno. Moitrailo; Ba­
se olo, BUgtoU, Antoniotti, Buhtz, 
Be rul la i . 

Arbitro*. De Leo di Mestre. 
Marra tori: Nel primo tempo: 

Loreatl al Zt Annaso al 3T. 
Note: Spettatori 3S.M9. Cielo 

coperto; per quasi tatto rincon­
tro ha piovuto a diritto. Terre­
no pesante specialmente davanU 
alle porte. 

(Oal noatro eorrispondanta) 

ta avrebbe incassato almeno 
mezza dozzina di reti. 

L'Inter di oggi avrebbe 
battuto con cinque reti di 
scarto l 'Inter che ha stenta­
tamente pareggiato a Paler­
mo. Evidentemente, in Sici­
lia, i neroazzurri avevano 
avuto una giornata di cris; 
da cui hanno saputo, grazie 
al loro orgoglio, risollevarci 
immediatamente. 

La decisione si è avuta nei 
primi 45 minuti di gioco, che 
sono stati di una bellezza ve­
ramente da ricordare. Poi j ; 

MILANO, 23. — L'Inter sijTorino ha capito che era inu-
insistere e ha rallentato era preparata con particolare 

cura per questo incontro che 
non a torto era considerato 
da tutti assai difficile. La ve­
locità e la foga con cui il 
Torino disputa i suoi incon­
tri avevano messo in appren­
sione i dirigenti tecnici del­
la squadra campione d'Ita­
lia: i granata fuori casa non 
perdevano da sei mesi e si 
temeva che riuscissero a con­
servare l'invidiabile primato 
anche dopo l'incontro di San 
Siro. E difatti, i l Torino non 
è stato inferiore alla sua fa 
ma: i giocatori del don . Fros-
si si sono pienamente meri­
tati gli applausi della lolla. 
Ma oggi l 'Inter era vera­
mente una grande squadra e 
crediamo che qualsiasi altra 
formazione non dotata del-
lo stesso spirito agonistico 
che anima sempre i grana­

la sua corsa, mentre l'Inter, 
soddisfatta dei numero delle 
reti segnate, si è acconten­
tata di far passare il tempo 
necessario per arrivare a l ­
la conclusione, dedicandosi a 
triangolazioni e a giochetti 
inoffensivi, tanto per diver­
tire il pubblico. 

Lorenzi, il migliore della 
prima linea. Armano e Maz­
za hanno dato energia e in­
telligenza alle manovre del­
l'attacco e in difesa il me­
raviglioso Nesti. Giacomazzì, 
Padulazzi e Ghezzi hanno 
formato un muro oltre il 
quale per il furbo Buhtz e 
per i suoi amici era quasi 
impossibile passare. Ma non 
crediate che II Torino non 
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